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Editoriale

Quest’anno l’inserto dell’Annuario, che di solito propone la presentazione di 
attività didattiche da parte di nostri insegnanti, dà spazio a un discorso di 
Benedetto XVI, al suo Messaggio per la 45ma. Giornata Mondiale della Pace. 
Il titolo del discorso del Papa è “Educare i giovani alla giustizia e alla pace”.
La ragione di questa scelta è che il Papa in questa occasione pone l’accento 
con semplicità e profondità sul tema dell’educazione dei giovani.
“Essere attenti al mondo giovanile”, scrive il Santo Padre, “saperlo ascoltare e 
valorizzare, non è solamente un’opportunità, ma un dovere primario di tutta 
la società, per la costruzione di un futuro di giustizia e di pace”. E ancora: 
³/¶HGXFD]LRQH�q�O¶DYYHQWXUD�SL��DIIDVFLQDQWH�H�GLI¿FLOH�GHOOD�YLWD��(GXFDUH�±
GDO�ODWLQR�HGXFHUH�±�VLJQL¿FD�FRQGXUUH�IXRUL�GD�VH�VWHVVL�SHU�LQWURGXUUH�DOOD�
realtà, verso una pienezza che fa crescere la persona”. Poi il Papa entra nel 
merito della dinamica e del rapporto educativi.
Ci è sembrato importante pubblicarlo perché vorremmo diventasse per noi e 
WUD�QRL�RJJHWWR�GL�ULÀHVVLRQH��FRQIURQWR�H�GLEDWWLWR�
Da alcuni anni ormai, da più parti e con accenti diversi, si parla di emergenza 
educativa. Avvertire un’urgenza è importante, ma non basta, come non ba-
stano le pur necessarie analisi dei disagi e dei problemi, perché si rischia di 
¿QLUH�D�PDFHUDUVL�QHO�VHQVR�GL�LPSRWHQ]D�H�QHO�ODPHQWR��PDJDUL�ULFRUGDQGR�L�
bei tempi che furono, che poi così belli magari non erano).
Benedetto XVI in questo scritto pone alcuni punti chiari e offre indicazioni 
operative per un cammino educativo.
Come scuola desideriamo prendere sul serio queste indicazioni e farle nostre.
Buona lettura.

Alberto Moccetti
direttore
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La parola del Vescovo

Venerdì 23 dicembre 2011
Santa Messa al Liceo diocesano

Carissimi ragazzi, 
cosa può dirvi il Vescovo per aiutarvi a vivere bene il Natale ormai alle porte 
e presentare a voi, ai vostri docenti, superiori, educatori, assistenti, personale 
della Casa e alle vostre famiglie i suoi auguri più fervidi e cordiali?
Sono andato a cercare nel tesoro della Chiesa e ho trovato che nell’ultima 
VHWWLPDQD�GL�$YYHQWR�DL�9HVSUL��VDSHWH�FRVD�VRQR�L�9HVSUL"�OD�SUHJKLHUD�VHUD-
OH�GHOOD�&KLHVD���LO�0DJQL¿FDW��FRVu�FRPH�OD�SURFODPD]LRQH�GHO�9DQJHOR�GHOOD�
0HVVD�VRQR�LQWURGRWWL�GD�VHWWH�DQWLIRQH�VROHQQL��O¶DQWLIRQD�q�LO�YHUVHWWR�FKH�VL�
recita o si canta avanti il Salmo), antifone dette maggiori o anche antifone O, 
per la lettera posta all’inizio di ciascuna di esse. Ve ne leggo qualcuna.
O Sapientia, O Adonai, O Radix, O Clavis, O Oriens, O Rex, O Emmanuel.
Sono tutti attributi riferiti a Colui che nasce a Natale: Sapienza, Signore, Ger-
moglio, Chiave, Astro, Re, Emmanuele, sintesi di passi dell’Antico e Nuovo 
Testamento, che i fedeli, nella penombra dei Vespri d’Avvento, ripetevano 
come struggenti invocazioni perché il Signore venisse a liberarli dalle tene-
bre, mentre la notte calava sulle brevi giornate d’inverno, rischiarate solo da 
candele ed il buio evocava altre ombre che incutevano timore.
Così nelle buie sere invernali, nel colmo dell’oscurità, nelle chiese si invocava: 
Germoglio, Sapienza, Astro, Re, vieni a liberarci dalle tenebre.
Sentite quanto intensa è l’antifona del 21 dicembre, giorno esatto del solsti-
zio, in cui, toccato il vertice del buio, il sole comincia a risalire in cielo e i 
cristiani cantavano: “O Astro che sorgi, splendore di luce eterna, sole di giu-
stizia, vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte”.

Carissimi ragazzi, forse per voi è eccessivo parlare di tenebre e di ombre di 
morte, ma il rischio di restare distratti, disattenti, disturbati dalla cornice 
esterna del Natale c’è. Rischiate di fermarvi alle luminarie delle strade, agli 
DOEHUL�DUWL¿FLRVDPHQWH�FRSHUWL�GL�OXFL��DOOD�IUHQHVLD�GHOOH�FRPSHUH�H�GHJOL�DX-
guri, al pensiero della neve o del giusto desiderio delle vacanze, correndo il 
rischio di non comprendere il cuore dell’evento cristiano.
Allora lasciate che vi esorti a prepararvi al Natale tenendo gli occhi aperti, il 
cuore desto e le mani operose.

�� RFFKL�DSHUWL��SXQWDWL�VXOOD�UHDOWj�LQ�PRGR�DWWHQWR�H�OXFLGR��SHU�GLVFHUQHUH���
dice il card. Martini - “le cose essenziali dalle accessorie, le cose ultime dalle 
penultime, le cose che passano da quelle che restano”; non perdetevi nelle 
esteriorità e nel folclore;
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�� FXRUH�GHVWR�FKH�YXRO�GLUH�FXRUH�VHQVLELOH�DOOH�VRUSUHVH�GL�'LR��DG�HVVHUH�UL-
scaldato dalla parola di Dio, fedele all’ascolto dell’annuncio dei Vangeli, 
attento ai bisogni dei fratelli e solidale con i compagni di viaggio, quindi 
FDSDFH�GL�JHQHURVLWj��ULQXQFLD�H�VDFUL¿FLR�

�� PDQL�RSHURVH��FLRq�SURQWH�D�FRPSLHUH�LO�EHQH��D�ORWWDUH�FRQWUR�LO�PDOH��FRQ-
tro tutto ciò che deturpa, devasta, ferisce le persone, rende drogata la vita, 
schiavi del consumismo, storditi dal piacere, provocando umiliazione e sof-
ferenza. Mani operose nel proporre iniziative di vicinanza, di sostegno, di 
condivisione guidata dalla bontà, dalla tenerezza e dalla compassione.

0D�YRUUHL�IDUYL�DWWHQWL�DG�XQ¶DOWUD�¿QH]]D��QDVFRVWD�GHQWUR�LO�VXFFHGHUVL�GHOOH�
antifone dette maggiori. Partendo dall’ultima e prendendo la lettera iniziale 
di ognuna emerge l’acronimo, cioè le parole formate con le lettere iniziali di 
ciascuna, che poi diventa l’acrostico: “Ero cras”. “Ci sarò domani”. Non è un 
gioco enigmistico, è la sintesi della nostra fede, è il mistero nascosto dentro 
le antifone O. “Ci sarò domani”, “Ci sarò sempre”. Nel fondo del buio, di ge-
nerazione in generazione, la preghiera della Chiesa ci garantisce il ripetersi 
di una promessa di luce. Il Natale non è una vacanza, ma un dono duraturo e 
permanente, non una parentesi.
Se volete che il Natale non passi invano, vi auguro di fare questa esperienza, 
di incontrare a Natale il vero astro nascente che è Cristo Signore, di vivere i 
giorni del Natale incontrando il Signore della luce e della vita, di contemplare 
il vero sole di giustizia, che si presenta a noi nel sorriso di un bambino sem-
plice, mite ed umile.
Lui ci ripete: “Ci sarò domani; ci sarò sempre”: la promessa antica e segreta 
delle antifone O, per lui si è realizzata.
È venuto l’Astro che sorge, il Signore, il Germoglio, la Sapienza, la Chiave, il 
Re, l’Emmanuele: il Dio con noi.
È venuto e viene, ma verrà invano se lui viene, ma noi, i suoi, non sappiamo 
accoglierlo, incontrarlo, ascoltarlo, pregarlo, amarlo ed imitarlo.
C’è una parola severa nel Vangelo di Giovanni: “Venne tra i suoi, ma i suoi 
non lo ricevettero”.
La luce risplende a Natale, ma se noi abbiamo gli occhi chiusi e il cuore stanco?
Aprite occhi, cuore e mani ad accogliere il Bambino di Natale: è il nostro Dio 
per noi.
Solo accogliendolo faremo una vero Natale, che è un inizio, una nascita, un 
evento da far crescere in noi, una esperienza da maturare e fare sempre più 
nostra.
Allora sarà veramente Natale.

Buon Natale!
Pier Giacomo Grampa

Vescovo di Lugano
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Vita della scuola

Con le terze liceo sull’isola di Port-Cros

Le terze liceo hanno iniziato 
l’anno scolastico 2010-2011 
con una settimana sull’isola 
provenzale di Port-Cros.
Lo scopo di questa uscita, 
tradizionale nella nostra 
scuola, è quello di accostare 
alcuni argomenti di biologia 
H� GL� JHRJUD¿D� ³VXO� FDPSR´��
sperimentando una moda-
lità diversa di fare scuola: 
sull’isola ci siamo pratica-
mente solo noi, e Port-Cros 
offre paesaggi e possibilità 
naturalistiche suggestive. 
Si tratta infatti di un parco 
nazionale protetto che com-
prende anche un’ampia zona 
marina e sottomarina. 
Le attività che svolgiamo a 
Port-Cros vanno dalle escur-
sioni per cogliere aspetti 
particolarmente interessanti 
GHOOD�ÀRUD��GHOOD�IDXQD�H�GHO-
la geologia, all’esplorazione 
dei fondali marini attraverso 

lo snorkeling e, per i più arditi, anche con pinne e bombole.
/H�YHUL¿FKH�VXO�WHUUHQR�VRQR�DOWHUQDWH�D�OH]LRQL�GL�ELRORJLD��JHRORJLD�H��dulcis 
in fundo, a qualche ora di tedesco, tanto per non perdere l’abitudine.
Lo scorso anno uno degli allievi presenti, Andrea Cavazzoni, dando libero 
VIRJR�DOOD� VXD�SDVVLRQH�SHU� OD� IRWRJUD¿D��KD� UHDOL]]DWR�XQ�EHO� VHUYL]LR� VXOOH�
bellezze dell’isola. Ne diamo qualche assaggio qui, rinviando al più completo 
reportage pubblicato sul nostro sito.
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Vita della scuola

Prime liceo sulle nevi dell’Engadina

Per i cinquanta allievi delle prime liceo e per gli insegnanti Cantoni, Baronio, 
May, Affolter e per il direttore amministrativo Degli Esposti, il 2011 si è aper-
to con una tre giorni sulle nevi di St. Moritz: un paradiso per sciatori e snow-
boardisti, ma anche per il gruppo dei non sciatori, che si sono cimentati con 
altri sport invernali e che hanno potuto ammirare passeggiando lo spettacolo 
di una natura di cui l’Engadina è particolarmente generosa.
Lo scopo della gita, oltre al fatto di svolgere un po’ di sane attività all’aria 
aperta, è quello di offrire un’occasione di convivenza per maturare conoscen-
za e amicizia reciproche.
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Vita della scuola

Le quarte a Madrid

Da alcuni anni per le quarte liceo, favoriti anche dalla presenza di insegnanti 
DWWLYL�QHOOH�GXH�VFXROH��SURSRQLDPR�XQD�JLWD�VFRODVWLFD�GL�¿QH�FLFOR�LQVLHPH�DO�
Collegio Papio di Ascona.
Lo scorso anno a proporre e volere fortemente come meta Madrid, è stato il 
5HWWRUH�GHO�3DSLR�GRQ�3DWUL]LR�)ROHWWL�FKH��PHPRUH�GHL�VXRL��DKLOXL���WUDVFRUVL�
giovanili in terra iberica, ha guidato la spedizione.
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Vita della scuola

Quiz

8Q�DQWLFLSR��SHU�OD�FURQDFD�ULQYLDPR�DO�SURVVLPR�Annuario) della gita delle 
quarte del presente anno scolastico, a Praga: chi si nasconde, di spalle, sotto 
LO�PLOLWDUHVFR�FROEDFFR�DFTXLVWDWR�LQ�ORFR��SUREDELOH�UHVLGXDWR�EHOOLFR�GHOO¶$U-
mata Rossa)? A coloro che ne indovineranno l’identità, il soggetto in questio-
ne offrirà copia del presente Annuario corredata dal suo autografo.
I ragazzi di quarta sono pregati evidentemente di mantenere al proposito il 
più assoluto riserbo, altrimenti non vale.

Å
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Vita della scuola

Porte aperte: la scuola si presenta

Sabato 7 maggio il Liceo diocesano si è presentato pubblicamente a tutti gli 
interessati. I visitatori hanno potuto incontrare allievi e insegnanti che, nel-
le varie aule, illustravano alcune attività didattiche: dai lavori prodotti dagli 
studenti alle lezioni di arti visive, alla proiezioni riguardanti le escursioni a 
Port-Cros e a St. Moritz, dal resoconto della partecipazione di nostri allievi 
alle selezioni per le Olimpiadi di biologia matematica e chimica alla recita-
zione di testi letterari proposti dagli studenti di prima liceo, dall’esposizione 
dei lavori di matematica applicata alla presentazione da parte degli allievi di 
quarta dei loro Lavori di maturità.

Grazie alla disponibilità dell’archivista diocesano sig. Figini, i visitatori han-
no potuto visionare, nella nuova biblioteca, documenti e libri rari dell’Archi-
vio diocesano.
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Al termine della mattinata e prima della parte conviviale curata dall’Associa-
]LRQH�$PLFL�GHO�/LFHR�GLRFHVDQR��VL�q�VYROWR�LO�PRPHQWR�GL�VDOXWR�XI¿FLDOH��DOOD�
presenza di tutte le componenti della scuola.
Don Patrizio Foletti ha portato a tutti il caloroso saluto di mons. Vescovo, 
assente perché in pellegrinaggio a Cipro.
Il Direttore Alberto Moccetti si è poi rivolto ai presenti delineando alcune 
caratteristiche del Liceo diocesano. Di seguito il suo breve intervento:

«L’anno prossimo festeggeremo i 25 anni di esistenza del Liceo diocesano. 
Sarà l’occasione per qualche bilancio “storico”. 
Oggi volevo proporvi alcune considerazioni su che cosa è il Liceo diocesano.
“La giornata delle porte aperte cade sempre in un momento delicato, so-
SUDWWXWWR�SHQVDQGR�DL�QRVWUL�DOOLHYL��FL�DYYLDPR�DOOD�¿QH�GHOO¶DQQR�VFRODVWL-
co. Per i ragazzi di IV media oggi in visita al liceo si conclude un ciclo e si 
affaccia una nuova avventura, guardata con desiderio e nello stesso tempo 
con un po’ di timore; per i nostri allievi di III e IV, si prospettano gli esami di 
0DWXULWj��SHU�JOL�DOWUL�QRVWUL�VWXGHQWL��OD�¿QH�GHOO¶DQQR�VFRODVWLFR��3HU�WXWWL��
OD�¿QH�GL�XQ�DQQR�q�XQ�PRPHQWR�GL�YHUL¿FD�GHO�ODYRUR�IDWWR�H�SHU�DOFXQL�F¶q�
l’apprensione per la possibilità di un insuccesso scolastico.
Inoltre, come accade in ogni comunità, anche nella nostra –fatta di allievi, 
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GRFHQWL��JHQLWRUL��TXHVW¶DQQR�q�VWDWR�VHJQDWR�GD�SUHRFFXSD]LRQL��GD�GLI¿FROWj��
accanto a conquiste e soddisfazioni, e anche dal dolore e dalla sofferenza.
La nostra è una scuola, e come tale risponde alle esigenze di formazione dei 
QRVWUL�DOOLHYL��GHL�YRVWUL�¿JOL�� H�YXROH�FROODERUDUH�DOOD� IDWLFD�HGXFDWLYD�GHOOH�
famiglie. Ma siccome siamo persone e abbiamo a che fare con persone, il fare 
scuola, l’insegnare non può prescindere da tutto il resto, compresi i pesi che 
molti possono ritrovarsi addosso. Allora una delle questioni capitali del fare 
scuola, è che non ci si può illudere di insegnare astrattamente, senza fare i 
conti con quel che ognuno si porta appresso in termini di gioia e di dolore.
Io ai miei allievi devo insegnare la letteratura italiana. E il mio primo com-
pito è insegnargliela bene. Per insegnare bene occorre non avere paura di 
JXDUGDUH�LQ�IDFFLD�DL�SURSUL�DOOLHYL�H�DOOH�ORUR�GLI¿FROWj�
&UHGR��YROHQGR�GHFOLQDUH�FRVD�VLJQL¿FD�FKH�OD�QRVWUD�q�XQD�VFXROD�FDWWROLFD��
di poter dire che la nostra idea è che per insegnare ci vuole la necessaria 
competenza unita alla convinzione che per noi e per i nostri allievi (come per 
L�¿JOL��F¶q�XQD�SURVSHWWLYD�EXRQD��(�TXHVWD�SURVSHWWLYD�EXRQD�SDUWH�GDOO¶H-
sperienza che stiamo facendo adesso: venire a scuola non è uno scotto da 
pagare per una buona formazione domani, è la possibilità di crescere ades-
so intellettualmente e umanamente, come testa e come cuore. Credo che la 
parola cristiana per dire questo sia la parola “speranza”».��6HJXH�
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*XDUGLDPR�D�QRL� H�DL�QRVWUL�¿JOL� H�DOOLHYL� FRQ�VSHUDQ]D�� FKH� VL�EDVD� VXOOD�
certezza del bene che sono e che sono capaci di fare.
A partire da questo, possiamo dire qual è la scuola che desideriamo costruire:
-una scuola di qualità, che non è una scuola d’élite. Il concetto di élite non 
mi è mai piaciuto. Ai nostri allievi vogliamo dare il meglio perché mettano a 
frutto al meglio i doni che hanno, diversi per ognuno. Non auguriamo loro 
il successo, ma che diventino uomini responsabili appunto dei doni e delle 
SRVVLELOLWj�FKH�KDQQR�ULFHYXWR��TXLQGL�FDSDFL�GL�XVDUOL�D�EHQH¿FLR�ORUR�H�GHO�
loro prossimo.
-desideriamo quindi anche una scuola che aiuti ognuno a “venir fuori” con 
la sua personalità, con le sue attitudini e capacità, e con la consapevolezza 
di quale sia il compito che ha nella vita.
-Perciò ci interessa una scuola che, partendo dalla ricchezza di una tradi-
zione, aiuti il formarsi di uomini e donne veramente critici, capaci cioè di 
giudicare ciò che studiano e ciò che incontrano”.
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Vita della scuola

Maturità

5LSURGXFLDPR�LO�EUHYH�DUWLFROR�DSSDUVR�D�¿QH�JLXJQR�VXO�*LRUQDOH�GHO�3RSROR�
a riguardo della festa di maturità del Liceo diocesano.

Festa di maturità al Liceo diocesano di Breganzona

Gli studenti di quarta del Liceo diocesano, insieme ai loro insegnanti e ai 
loro genitori, hanno festeggiato un ottimo risultato (97 per cento di promos-
VL�DOOD�0DWXULWj�VYL]]HUD���³4XHVWR�ULVXOWDWR�q�LO�PRGR�PLJOLRUH�SHU�HQWUDUH�
nel venticinquesimo anno dalla fondazione del Liceo”, ha detto il Direttore 
del liceo Alberto Moccetti che ha poi dato la parola al Vescovo di Lugano 
mons. Grampa che si è soffermato sull’importanza del traguardo raggiunto 
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e sul fatto che la maturità è il frutto di un cammino di formazione che tocca 
tutti gli aspetti della persona. 
Per l’occasione è stato assegnato il “Premio Mons. Eugenio Corecco” per le 
tre migliori maturità del Liceo diocesano. Il primo premio è stato attribuito 
D�%HQHGHWWD�)ROHWWL�GL�/RGULQR��SXQWL�������VX������PHGLD�GHO��������LO�VHFRQGR�
D�0DVVLPLOLDQR�%HUWDFFKL�GL�0DVVDJQR��LO�WHU]R�D�6R¿D�5RVVL�GL�$UEHGR�

Di seguito l’elenco dei trentatre maturati del Liceo diocesano.

Affolter Federica, Antonini Maria, Balerna Myriam, Bauce Laura, Bernasco-
ni Ester, Bernasconi Simone, Bertacchi Massimiliano, Bizzozzero Daniele, 
Butti Samuele, Caruso Angela, Corti Alex, Crivelli Manuele, Dal Pian Nico-
OD��'DOO¶$UD�$JRVWLQR��)ROHWWL�%HQHGHWWD��)UHL�$OHVVLR��*XI¿�7RPPDVR��-DQHWW�
Francesco, Kölliker Svenia, Leidi Benedetta, Morandi Daniele, Pallone Giu-
lia, Pedrazzetti Andrea, Pezzani Beatrice, Pontiggia Alice, Quadroni Giorgia, 
5RVVL�6R¿D��5\IIHO�*LRYDQQL��6DQGEHUJ�9DOHQWLQD��6HLW]�&ODUD��6KDGORX�*LROLW-
ta, Vetterli Oliver, Zgraggen Stefania.
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Stage di biologia all’uni di Ginevra

Summer School 2011,
l’esperienza di una nostra allieva

Lo scorso luglio ho partecipato alla summer school di biologia, propostaci 
in classe dalla professoressa Bozzano, presso l’università di Ginevra. Il cor-
so, della durata di una settimana, verteva su tre esperienze in laboratorio, 
le introduzioni alle varie esperienze, una “éxposition” sulla teoria dell’evo-
luzione, e una visita alla Plate-Forme Genomique. Le lezioni e la guida di 
laboratorio che ci è stata consegnata all’arrivo erano in francese, ma i pro-
fessori rispiegavano anche in inglese o tedesco quando necessario. Per i par-
tecipanti che non abitavano a Ginevra era previsto il soggiorno all’ auberge 
de jeunesse, dove veniva loro consegnata anche una tessera per usufruire 
dei mezzi pubblici. Le lezioni cominciavano alle 8:30 e terminavano alle 
17:00, le serate erano libere tranne l’ ultima dove era prevista una cena tutti 
insieme a Nyon.
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La settimana si è aperta con un’introduzione alle esperienze da svolgere, poi 
i professori si sono presentati ed hanno chiesto a noi di fare lo stesso: dei 
18 partecipanti 3 provenivano dalla Svizzera interna, 14 da quella francese 
H�XQD��LR��GD�TXHOOD�LWDOLDQD��6XELWR�GRSR�FL�VLDPR�WUDVIHULWL�LQ�ODERUDWRULR��
ci siamo messi a coppie e, dopo aver indossato il camice bianco, abbiamo 

cominciato a lavorare. Le esperienze si sono articolate su diversi giorni a 
causa del tempo necessario ad ottenere i risultati. 

Ma entriamo ora nel vivo della settimana. Per prima cosa, i professori ci 
hanno spiegato come usare gli strumenti da laboratorio, poi ci è stata fat-
ta una breve introduzione sulla fotosintesi per poi passare all’esperienza 
A, che consisteva nell’analisi molecolare dei meccanismi della fotosintesi 
nei mutanti dell’alga Chlamydomonas. Ci hanno spiegato come avviene la 
mutazione e quali tipi di mutanti avremmo usato e che cosa tali mutazioni 
comportano. Del “wild type” e dei 3 mutanti abbiamo analizzato le proteine 
mediante un’elettroforesi, applicando su di un gel il campione da analizzare 
ed un colorante, collegandolo alla corrente e, dopo aver aspettato che le 
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proteine migrassero e si disponessero sul gel, attribuendo a ogni proteina 
il suo anticorpo. 
Inoltre, è stata operata la trasformazione del cloroplasto, applicando l’alga 
su un vetro petris e inserendolo in un cannone a geni che lo bombarda di 
biglie d’oro microscopiche contenenti del DNA. 

L’esperienza B è stata un’analisi del proprio DNA per vedere se vi era nel 
locus PV92 la sequenza Alu, una sequenza di 300 coppie di basi che si ripe-
tono un milione di volte e che da solo coprono il 10% del genoma, tramite la 
SROLPHUL]]D]LRQH�D�FDWHQD��3&5���

L’ultima esperienza, la C, consisteva nella colorazione dei segmenti toracici 
di un embrione del “wild type” e di uno di un mutante della Drosophila me-
lanogaster e nell’osservazione delle differenze al microscopio. 
 
Abbiamo anche visitato la Plate-Forme Genomique. L’ultimo giorno é stato 
GHGLFDWR�DOOD�ELRLQIRUPDWLFD�H�DL�VXRL�XWLOL]]L��DG�HVHPSLR�QHO�FDPSR�GHOOD�
criminologia). 
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Mi è piaciuto moltissimo questo corso perché mi ha dato la possibilità di 
mettere in pratica quello che ho imparato e di confrontarmi con gli altri. La 
questione della lingua non è stata un ostacolo insuperabile. 
L’aspetto che ho trovato più bello in assoluto è stato il lavoro d’équipe, dove 
professori ed allievi lavoravano come un team unico, allo stesso livello, par-
lando apertamente dell’argomento come se si fosse colleghi. Anche se le 
esperienze erano impegnative e le giornate lunghe il tempo passava molto 
LQ�IUHWWD�H�XQD�YROWD�JLXQWL�DOOD�¿QH�YHQLYD�YRJOLD�GL�WRUQDUH�LQGLHWUR�QHO�WHP-
po e ricominciare da capo. 

Consiglio vivamente a chi ha una passione per la biologia di partecipare al 
prossimo corso, sia per far tesoro delle interessanti esperienze proposte, sia 
per avere un “assaggio” del clima universitario. E’ un’esperienza impegnati-
va, certo, ma affascinante e ne vale la pena. 

-HQQLIHU�'L�5DLPRQGR
IV liceo
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1. L’inizio di un nuovo anno, dono di Dio all’umanità, mi invita a rivolgere a 
WXWWL��FRQ�JUDQGH�¿GXFLD�H�DIIHWWR��XQR�VSHFLDOH�DXJXULR�SHU�TXHVWR�WHPSR�FKH�
ci sta dinanzi, perché sia concretamente segnato dalla giustizia e dalla pace.

Con quale atteggiamento guardare al nuovo anno? Nel Salmo 130 troviamo 
una bellissima immagine. Il Salmista dice che l’uomo di fede attende il Signo-
UH�³SL��FKH�OH�VHQWLQHOOH�O¶DXURUD´��Y������OR�DWWHQGH�FRQ�IHUPD�VSHUDQ]D��SHUFKp�
sa che porterà luce, misericordia, salvezza. Tale attesa nasce dall’esperienza 
del popolo eletto, il quale riconosce di essere educato da Dio a guardare il 
mondo nella sua verità e a non lasciarsi abbattere dalle tribolazioni. Vi invito 
D�JXDUGDUH�LO������FRQ�TXHVWR�DWWHJJLDPHQWR�¿GXFLRVR��Ê�YHUR�FKH�QHOO¶DQQR�
che termina è cresciuto il senso di frustrazione per la crisi che sta assillando la 
società, il mondo del lavoro e l’economia; una crisi le cui radici sono anzitutto 
culturali e antropologiche. Sembra quasi che una coltre di oscurità sia scesa 
sul nostro tempo e non permetta di vedere con chiarezza la luce del giorno.

In questa oscurità il cuore dell’uomo non cessa tuttavia di attendere l’auro-
ra di cui parla il Salmista. Tale attesa è particolarmente viva e visibile nei 
giovani, ed è per questo che il mio pensiero si rivolge a loro considerando il 
contributo che possono e debbono offrire alla società. Vorrei dunque presen-
tare il Messaggio per la XLV Giornata Mondiale della Pace in una prospettiva 
educativa: “Educare i giovani alla giustizia e alla pace”, nella convinzione 
che essi, con il loro entusiasmo e la loro spinta ideale, possono offrire una 
nuova speranza al mondo.

Il mio Messaggio si rivolge anche ai genitori, alle famiglie, a tutte le compo-
nenti educative, formative, come pure ai responsabili nei vari ambiti della 
vita religiosa, sociale, politica, economica, culturale e della comunicazione. 
Essere attenti al mondo giovanile, saperlo ascoltare e valorizzare, non è so-
lamente un’opportunità, ma un dovere primario di tutta la società, per la co-
struzione di un futuro di giustizia e di pace.

Si tratta di comunicare ai giovani l’apprezzamento per il valore positivo della 
vita, suscitando in essi il desiderio di spenderla al servizio del Bene. È un 
compito, questo, in cui tutti siamo impegnati in prima persona.

Le preoccupazioni manifestate da molti giovani in questi ultimi tempi, in va-
rie Regioni del mondo, esprimono il desiderio di poter guardare con speranza 
fondata verso il futuro. Nel momento presente sono molti gli aspetti che essi 
vivono con apprensione: il desiderio di ricevere una formazione che li prepari 
LQ�PRGR�SL��SURIRQGR�DG�DIIURQWDUH�OD�UHDOWj��OD�GLI¿FROWj�D�IRUPDUH�XQD�IDPL-
glia e a trovare un posto stabile di lavoro, l’effettiva capacità di contribuire al 
mondo della politica, della cultura e dell’economia per la costruzione di una 
società dal volto più umano e solidale.
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È importante che questi fermenti e la spinta ideale che contengono trovino 
la dovuta attenzione in tutte le componenti della società. La Chiesa guarda 
DL�JLRYDQL�FRQ�VSHUDQ]D��KD�¿GXFLD�LQ�ORUR�H�OL�LQFRUDJJLD�D�ULFHUFDUH�OD�YHULWj��
a difendere il bene comune, ad avere prospettive aperte sul mondo e occhi 
FDSDFL�GL�YHGHUH�³FRVH�QXRYH´��Is 42,9; 48,6)!

I responsabili dell’educazione

���/¶HGXFD]LRQH�q�O¶DYYHQWXUD�SL��DIIDVFLQDQWH�H�GLI¿FLOH�GHOOD�YLWD��(GXFDUH�±�
dal latino educere�±�VLJQL¿FD�FRQGXUUH�IXRUL�GD�VH�VWHVVL�SHU�LQWURGXUUH�DOOD�
realtà, verso una pienezza che fa crescere la persona. Tale processo si nu-
tre dell’incontro di due libertà, quella dell’adulto e quella del giovane. Esso 
richiede la responsabilità del discepolo, che deve essere aperto a lasciarsi 
guidare alla conoscenza della realtà, e quella dell’educatore, che deve essere 
disposto a donare se stesso. Per questo sono più che mai necessari autentici 
testimoni, e non meri dispensatori di regole e di informazioni; testimoni che 
sappiano vedere più lontano degli altri, perché la loro vita abbraccia spazi più 
ampi. Il testimone è colui che vive per primo il cammino che propone.

Quali sono i luoghi dove matura una vera educazione alla pace e alla giusti-
zia? Anzitutto la famiglia, poiché i genitori sono i primi educatori. La famiglia 
q� FHOOXOD� RULJLQDULD� GHOOD� VRFLHWj�� ³Ê�QHOOD� IDPLJOLD� FKH� L� ¿JOL� DSSUHQGRQR� L�
YDORUL�XPDQL�H�FULVWLDQL�FKH�FRQVHQWRQR�XQD�FRQYLYHQ]D�FRVWUXWWLYD�H�SDFL¿FD��
È nella famiglia che essi imparano la solidarietà fra le generazioni, il rispetto 
delle regole, il perdono e l’accoglienza dell’altro”1. Essa è la prima scuola dove 
si viene educati alla giustizia e alla pace.

Viviamo in un mondo in cui la famiglia, e anche la vita stessa, sono costante-
mente minacciate e, non di rado, frammentate. Condizioni di lavoro spesso 
poco armonizzabili con le responsabilità familiari, preoccupazioni per il futu-
ro, ritmi di vita frenetici, migrazioni in cerca di un adeguato sostentamento, 
VH�QRQ�GHOOD�VHPSOLFH�VRSUDYYLYHQ]D��¿QLVFRQR�SHU�UHQGHUH�GLI¿FLOH�OD�SRVVL-
ELOLWj�GL�DVVLFXUDUH�DL�¿JOL�XQR�GHL�EHQL�SL��SUH]LRVL��OD�SUHVHQ]D�GHL�JHQLWRUL��
presenza che permetta una sempre più profonda condivisione del cammino, 
per poter trasmettere quell’esperienza e quelle certezze acquisite con gli anni, 
che solo con il tempo trascorso insieme si possono comunicare. Ai genitori 
desidero dire di non perdersi d’animo! Con l’esempio della loro vita esortino 
L�¿JOL�D�SRUUH�OD�VSHUDQ]D�DQ]LWXWWR�LQ�'LR��GD�FXL�VROR�VRUJRQR�JLXVWL]LD�H�SDFH�
autentiche.

1 Benedetto XVI, 'LVFRUVR�DJOL�$PPLQLVWUDWRUL�GHOOD�5HJLRQH�/D]LR��GHO�&RPXQH�H�GHOOD�
3URYLQFLD�GL�5RPD�����JHQQDLR��������/¶2VVHUYDWRUH�5RPDQR�����JHQQDLR�������S����
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Vorrei rivolgermi anche ai responsabili delle istituzioni che hanno compiti 
HGXFDWLYL�� YHJOLQR� FRQ�JUDQGH� VHQVR�GL� UHVSRQVDELOLWj�DI¿QFKp� OD�GLJQLWj�GL�
ogni persona sia rispettata e valorizzata in ogni circostanza. Abbiano cura che 
ogni giovane possa scoprire la propria vocazione, accompagnandolo nel far 
IUXWWL¿FDUH�L�GRQL�FKH�LO�6LJQRUH�JOL�KD�DFFRUGDWR��$VVLFXULQR�DOOH�IDPLJOLH�FKH�
L�ORUR�¿JOL�SRVVDQR�DYHUH�XQ�FDPPLQR�IRUPDWLYR�QRQ�LQ�FRQWUDVWR�FRQ�OD�ORUR�
coscienza e i loro principi religiosi.

Ogni ambiente educativo possa essere luogo di apertura al trascendente e agli 
altri; luogo di dialogo, di coesione e di ascolto, in cui il giovane si senta valo-
rizzato nelle proprie potenzialità e ricchezze interiori, e impari ad apprezzare 
i fratelli. Possa insegnare a gustare la gioia che scaturisce dal vivere giorno 
per giorno la carità e la compassione verso il prossimo e dal partecipare atti-
vamente alla costruzione di una società più umana e fraterna. 

Mi rivolgo poi ai responsabili politici, chiedendo loro di aiutare concretamen-
te le famiglie e le istituzioni educative ad esercitare il loro diritto-dovere di 
educare. Non deve mai mancare un adeguato supporto alla maternità e alla 
paternità. Facciano in modo che a nessuno sia negato l’accesso all’istruzione 
e che le famiglie possano scegliere liberamente le strutture educative ritenute 
SL��LGRQHH�SHU�LO�EHQH�GHL�SURSUL�¿JOL��6L�LPSHJQLQR�D�IDYRULUH�LO�ULFRQJLXQJL-



VI

mento di quelle famiglie che sono divise dalla necessità di trovare mezzi di 
sussistenza. Offrano ai giovani un’immagine limpida della politica, come vero 
servizio per il bene di tutti.
1RQ�SRVVR�� LQROWUH��QRQ�DSSHOODUPL�DO�PRQGR�GHL�PHGLD�DI¿QFKp�GLD� LO� VXR�
contributo educativo. Nell’odierna società, i mezzi di comunicazione di massa 
hanno un ruolo particolare: non solo informano, ma anche formano lo spirito 
dei loro destinatari e quindi possono dare un apporto notevole all’educazio-
ne dei giovani. È importante tenere presente che il legame tra educazione e 
comunicazione è strettissimo: l’educazione avviene infatti per mezzo della co-
PXQLFD]LRQH��FKH�LQÀXLVFH��SRVLWLYDPHQWH�R�QHJDWLYDPHQWH��VXOOD�IRUPD]LRQH�
della persona.

Anche i giovani devono avere il coraggio di vivere prima di tutto essi stessi ciò 
che chiedono a coloro che li circondano. È una grande responsabilità quella 
che li riguarda: abbiano la forza di fare un uso buono e consapevole della li-
bertà. Anch’essi sono responsabili della propria educazione e formazione alla 
giustizia e alla pace!

Educare alla verità e alla libertà

3. Sant’Agostino si domandava: ³4XLG�HQLP�IRUWLXV�GHVLGHUDW�DQLPD�TXDP�
veritatem? – Che cosa desidera l’uomo più fortemente della verità?”.2 Il 
volto umano di una società dipende molto dal contributo dell’educazione a 
mantenere viva tale insopprimibile domanda. L’educazione, infatti, riguarda 
la formazione integrale della persona, inclusa la dimensione morale e spiri-
WXDOH�GHOO¶HVVHUH��LQ�YLVWD�GHO�VXR�¿QH�XOWLPR�H�GHO�EHQH�GHOOD�VRFLHWj�GL�FXL�q�
membro. Perciò, per educare alla verità occorre innanzitutto sapere chi è la 
persona umana, conoscerne la natura. Contemplando la realtà che lo circon-
GD��LO�6DOPLVWD�ULÀHWWH��³4XDQGR�YHGR�L�WXRL�FLHOL��RSHUD�GHOOH�WXH�GLWD��OD�OXQD�H�
OH�VWHOOH�FKH�WX�KDL�¿VVDWR��FKH�FRVD�q�PDL�O¶XRPR�SHUFKp�GL�OXL�WL�ULFRUGL��LO�¿JOLR�
GHOO¶XRPR��SHUFKp�WH�QH�FXUL"´��Sal 8,4-5). È questa la domanda fondamentale 
da porsi: chi è l’uomo"�/¶XRPR�q�XQ�HVVHUH�FKH�SRUWD�QHO�FXRUH�XQD�VHWH�GL�LQ¿-
QLWR��XQD�VHWH�GL�YHULWj�±�QRQ�SDU]LDOH��PD�FDSDFH�GL�VSLHJDUH�LO�VHQVR�GHOOD�YLWD�
±�SHUFKp�q�VWDWR�FUHDWR�D�LPPDJLQH�H�VRPLJOLDQ]D�GL�'LR��5LFRQRVFHUH�DOORUD�
con gratitudine la vita come dono inestimabile, conduce a scoprire la propria 
dignità profonda e l’inviolabilità di ogni persona. Perciò, la prima educazione 
consiste nell’imparare a riconoscere nell’uomo l’immagine del Creatore e, di 
conseguenza, ad avere un profondo rispetto per ogni essere umano e aiutare 
gli altri a realizzare una vita conforme a questa altissima dignità. Non bisogna 

2 Commento al Vangelo di S. Giovanni, 26,5.
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dimenticare mai che “l’autentico sviluppo dell’uomo riguarda unitariamente 
la totalità della persona in ogni sua dimensione” 3, inclusa quella trascenden-
WH��H�FKH�QRQ�VL�SXz�VDFUL¿FDUH�OD�SHUVRQD�SHU�UDJJLXQJHUH�XQ�EHQH�SDUWLFRODUH��
sia esso economico o sociale, individuale o collettivo.

6ROR� QHOOD� UHOD]LRQH� FRQ�'LR� O¶XRPR� FRPSUHQGH� DQFKH� LO� VLJQL¿FDWR� GHOOD�
propria libertà. Ed è compito dell’educazione quello di formare all’autentica 
libertà. Questa non è l’assenza di vincoli o il dominio del libero arbitrio, 
non è l’assolutismo dell’io. L’uomo che crede di essere assoluto, di non di-
SHQGHUH�GD�QLHQWH�H�GD�QHVVXQR��GL�SRWHU�IDUH�WXWWR�FLz�FKH�YXROH��¿QLVFH�SHU�
contraddire la verità del proprio essere e per perdere la sua libertà. L’uomo, 
invece, è un essere relazionale, che vive in rapporto con gli altri e, soprat-
tutto, con Dio. L’autentica libertà non può mai essere raggiunta nell’allon-
tanamento da Lui.

La libertà è un valore prezioso, ma delicato; può essere fraintesa e usata male. 
“Oggi un ostacolo particolarmente insidioso all’opera educativa è costituito 

3 Benedetto XVI, Lett. enc. Caritas in veritate�����JLXJQR������������AAS������������������
cfr Paolo VI, Lett. enc. Populorum progressio�����PDU]R������������AAS����������������
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dalla massiccia presenza, nella nostra società e cultura, di quel relativismo 
FKH��QRQ�ULFRQRVFHQGR�QXOOD�FRPH�GH¿QLWLYR��ODVFLD�FRPH�XOWLPD�PLVXUD�VROR�
il proprio io con le sue voglie, e sotto l’apparenza della libertà diventa per 
ciascuno una prigione, perché separa l’uno dall’altro, riducendo ciascuno a 
ritrovarsi chiuso dentro il proprio «io». Dentro ad un tale orizzonte relativi-
stico non è possibile, quindi, una vera educazione: senza la luce della verità 
prima o poi ogni persona è infatti condannata a dubitare della bontà della 
stessa vita e dei rapporti che la costituiscono, della validità del suo impegno 
per costruire con gli altri qualcosa in comune”4.

Per esercitare la sua libertà, l’uomo deve dunque superare l’orizzonte rela-
tivistico e conoscere la verità su se stesso e la verità circa il bene e il male. 
Nell’intimo della coscienza l’uomo scopre una legge che non è lui a darsi, ma 
alla quale invece deve obbedire e la cui voce lo chiama ad amare e a fare il 
bene e a fuggire il male, ad assumere la responsabilità del bene compiuto e del 
male commesso5. Per questo, l’esercizio della libertà è intimamente connesso 
alla legge morale naturale, che ha carattere universale, esprime la dignità di 
ogni persona, pone la base dei suoi diritti e doveri fondamentali, e dunque, in 
XOWLPD�DQDOLVL��GHOOD�FRQYLYHQ]D�JLXVWD�H�SDFL¿FD�IUD�OH�SHUVRQH�

Il retto uso della libertà è dunque centrale nella promozione della giustizia 
e della pace, che richiedono il rispetto per se stessi e per l’altro, anche se 
lontano dal proprio modo di essere e di vivere. Da tale atteggiamento scatu-
riscono gli elementi senza i quali pace e giustizia rimangono parole prive di 
FRQWHQXWR��OD�¿GXFLD�UHFLSURFD��OD�FDSDFLWj�GL�WHVVHUH�XQ�GLDORJR�FRVWUXWWLYR��OD�
possibilità del perdono, che tante volte si vorrebbe ottenere ma che si fa fatica 
a concedere, la carità reciproca, la compassione nei confronti dei più deboli, 
FRPH�SXUH�OD�GLVSRQLELOLWj�DO�VDFUL¿FLR�

Educare alla giustizia

4. Nel nostro mondo, in cui il valore della persona, della sua dignità e dei suoi 
diritti, al di là delle proclamazioni di intenti, è seriamente minacciato dalla 
GLIIXVD�WHQGHQ]D�D�ULFRUUHUH�HVFOXVLYDPHQWH�DL�FULWHUL�GHOO¶XWLOLWj��GHO�SUR¿WWR�
e dell’avere, è importante non separare il concetto di giustizia dalle sue radici 
trascendenti. La giustizia, infatti, non è una semplice convenzione umana, 
poiché ciò che è giusto non è originariamente determinato dalla legge positi-
va, ma dall’identità profonda dell’essere umano. È la visione integrale dell’uo-

4 Benedetto XVI, Discorso in occasione dell’apertura del Convegno ecclesiale diocesano 
nella Basilica di san Giovanni in Laterano����JLXJQR��������$$6����������������

5 Cfr ConC. eCum. Vat. II, Cost. Gaudium et spes, 16.
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mo che permette di non cadere in una concezione contrattualistica della giu-
stizia e di aprire anche per essa l’orizzonte della solidarietà e dell’amore6.

Non possiamo ignorare che certe correnti della cultura moderna, sostenute 
da principi economici razionalistici e individualisti, hanno alienato il concet-
to di giustizia dalle sue radici trascendenti, separandolo dalla carità e dalla 
solidarietà: “La «città dell’uomo» non è promossa solo da rapporti di diritti 
e di doveri, ma ancor più e ancor prima da relazioni di gratuità, di misericor-
dia e di comunione. La carità manifesta sempre anche nelle relazioni umane 
O¶DPRUH�GL�'LR��HVVD�Gj�YDORUH�WHRORJDOH�H�VDOYL¿FR�D�RJQL�LPSHJQR�GL�JLXVWL]LD�
nel mondo”7.

“Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati” 
�Mt 5,6). Saranno saziati perché hanno fame e sete di relazioni rette con Dio, 
con se stessi, con i loro fratelli e sorelle, e con l’intero creato.

6 Cfr Benedetto XVI, Discorso al Bundestag��%HUOLQR�����VHWWHPEUH��������L’Osservatore 
5RPDQR, 24 settembre 2011, p. 6-7.

7 ID., Lett. enc. Caritas in veritate�����JLXJQR�����������AAS��������������������
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Educare alla pace

5. “La pace non è la semplice assenza di guerra e non può ridursi ad assicurare 
l’equilibrio delle forze contrastanti. La pace non si può ottenere sulla terra 
senza la tutela dei beni delle persone, la libera comunicazione tra gli esseri 
umani, il rispetto della dignità delle persone e dei popoli, l’assidua pratica 
della fratellanza”8. La pace è frutto della giustizia ed effetto della carità. La 
pace è anzitutto dono di Dio. Noi cristiani crediamo che Cristo è la nostra vera 
pace: in Lui, nella sua Croce, Dio ha riconciliato a Sé il mondo e ha distrutto 
OH�EDUULHUH�FKH�FL�VHSDUDYDQR�JOL�XQL�GDJOL�DOWUL��FIU�Ef 2,14-18); in Lui c’è un’u-
nica famiglia riconciliata nell’amore. 

Ma la pace non è soltanto dono da ricevere, bensì anche opera da costruire. 
Per essere veramente operatori di pace, dobbiamo educarci alla compassio-
ne, alla solidarietà, alla collaborazione, alla fraternità, essere attivi all’interno 
della comunità e vigili nel destare le coscienze sulle questioni nazionali ed in-
ternazionali e sull’importanza di ricercare adeguate modalità di ridistribuzio-
ne della ricchezza, di promozione della crescita, di cooperazione allo sviluppo 
H�GL�ULVROX]LRQH�GHL�FRQÀLWWL��³%HDWL�JOL�RSHUDWRUL�GL�SDFH��SHUFKp�VDUDQQR�FKLD-
PDWL�¿JOL�GL�'LR´��GLFH�*HV��QHO�GLVFRUVR�GHOOD�PRQWDJQD��Mt 5,9).

La pace per tutti nasce dalla giustizia di ciascuno e nessuno può eludere que-
sto impegno essenziale di promuovere la giustizia, secondo le proprie com-
petenze e responsabilità. Invito in particolare i giovani, che hanno sempre 
viva la tensione verso gli ideali, ad avere la pazienza e la tenacia di ricercare 
la giustizia e la pace, di coltivare il gusto per ciò che è giusto e vero, anche 
TXDQGR�FLz�SXz�FRPSRUWDUH�VDFUL¿FLR�H�DQGDUH�FRQWURFRUUHQWH�

Alzare gli occhi a Dio

���'L�IURQWH�DOOD�GLI¿FLOH�V¿GD�GL�SHUFRUUHUH�OH�YLH�GHOOD�JLXVWL]LD�H�GHOOD�SDFH�
possiamo essere tentati di chiederci, come il Salmista: “Alzo gli occhi verso i 
PRQWL��GD�GRYH�PL�YHUUj�O¶DLXWR"´��Sal 121,1). 

A tutti, in particolare ai giovani, voglio dire con forza: “Non sono le ideologie 
che salvano il mondo, ma soltanto il volgersi al Dio vivente, che è il nostro 
creatore, il garante della nostra libertà, il garante di ciò che è veramente buo-
no e vero… il volgersi senza riserve a Dio che è la misura di ciò che è giusto e 
allo stesso tempo è l’amore eterno. E che cosa mai potrebbe salvarci se non 

8 Catechismo della Chiesa Cattolica, 2304.



XI

l’amore?”9. L’amore si compiace della verità, è la forza che rende capaci di 
impegnarsi per la verità, per la giustizia, per la pace, perché tutto copre, tutto 
FUHGH��WXWWR�VSHUD��WXWWR�VRSSRUWD��FIU�1 Cor 13,1-13).

Cari giovani, voi siete un dono prezioso per la società. Non lasciatevi prende-
UH�GDOOR�VFRUDJJLDPHQWR�GL�IURQWH�DOOH�GLI¿FROWj�H�QRQ�DEEDQGRQDWHYL�D�IDOVH�
soluzioni, che spesso si presentano come la via più facile per superare i pro-
EOHPL��1RQ�DEELDWH�SDXUD�GL�LPSHJQDUYL��GL�DIIURQWDUH�OD�IDWLFD�H�LO�VDFUL¿FLR��
di scegliere le vie che richiedono fedeltà e costanza, umiltà e dedizione. Vivete 
FRQ�¿GXFLD�OD�YRVWUD�JLRYLQH]]D�H�TXHL�SURIRQGL�GHVLGHUL�FKH�SURYDWH�GL�IHOLFL-
tà, di verità, di bellezza e di amore vero! Vivete intensamente questa stagione 
della vita così ricca e piena di entusiasmo.

Siate coscienti di essere voi stessi di esempio e di stimolo per gli adulti, e lo 
sarete quanto più vi sforzate di superare le ingiustizie e la corruzione, quanto 
più desiderate un futuro migliore e vi impegnate a costruirlo. Siate consape-
voli delle vostre potenzialità e non chiudetevi mai in voi stessi, ma sappiate 
lavorare per un futuro più luminoso per tutti. Non siete mai soli. La Chiesa ha 
¿GXFLD�LQ�YRL��YL�VHJXH��YL�LQFRUDJJLD�H�GHVLGHUD�RIIULUYL�TXDQWR�KD�GL�SL��SUH-
zioso: la possibilità di alzare gli occhi a Dio, di incontrare Gesù Cristo, Colui 
che è la giustizia e la pace. 

A voi tutti, uomini e donne che avete a cuore la causa della pace! La pace non 
è un bene già raggiunto, ma una meta a cui tutti e ciascuno dobbiamo aspira-
re. Guardiamo con maggiore speranza al futuro, incoraggiamoci a vicenda nel 
nostro cammino, lavoriamo per dare al nostro mondo un volto più umano e 
fraterno, e sentiamoci uniti nella responsabilità verso le giovani generazioni 
SUHVHQWL�H�IXWXUH��LQ�SDUWLFRODUH�QHOO¶HGXFDUOH�DG�HVVHUH�SDFL¿FKH�H�DUWH¿FL�GL�
SDFH��Ê�VXOOD�EDVH�GL� WDOH�FRQVDSHYROH]]D�FKH�YL� LQYLR�TXHVWH�ULÀHVVLRQL�H�YL�
rivolgo il mio appello: uniamo le nostre forze, spirituali, morali e materiali, 
per “educare i giovani alla giustizia e alla pace”.

Dal Vaticano, 8 Dicembre 2011

9 Benedetto XVI, Veglia con i Giovani��&RORQLD�����DJRVWR��������AAS����������������
886.
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Nell’ autunno 2010 sono stati consegnati nell’ aula magna del Liceo diocesa-
QR�L�FHUWL¿FDWL�OLQJXLVWLFL�GHO�*RHWKH�,QVWLWXW�FRQVHJXLWL�GDL�QRVWUL�VWXGHQWL�H�
da quelli del Papio nel corso del precedente anno scolastico.
E’ il sesto anno che ai nostri studenti è data la possibilità di prepararsi e di 
SUHVHQWDUVL� DJOL� HVDPL�XI¿FLDOL�GL� FHUWL¿FD]LRQH�GL� WHGHVFR�RUJDQL]]DWL�GDOOD�
Sede d’ Esame Goethe Institut per la Svizzera Italiana gestita in collaborazio-
ne da USI e SUPSI.
Va notato che la preparazione a questi esami viene effettuata all’ interno dell’ 
offerta scolastica regolare durante l’ anno di seconda liceo.
Il Goethe Institut offre un largo ventaglio di attestati riconosciuti interna-
zionalmente attraverso i quali uno studente può dimostrare le sue compe-
tenze linguistiche secondo una scala di 6 livelli. A dipendenza del grado di 
FRPSHWHQ]D�JOL�VWXGHQWL�GHL�GXH�OLFHL�KDQQR�VFHOWR�LO�³=HUWL¿NDW�'HXWVFK�¿LU�
-XJHQGOLFKH��='-�´��OLYHOOR�%O���R�LO�QXRYR�GLSORPD�GL�OLYHOOR�%����
'L�VHJXLWR� L�QRPLQDWLYL�GHL�QRVWUL�VWXGHQWL�FKH�KDQQR�RWWHQXWR�LO�FHUWL¿FDWR�
B1 e B2:

%ULOOL� -HVVLFD�� &KLQ� /LVEKHW�$OWHD�� )DRUR� &DPLOOD�� )HUUDUL� 1LFROD�� *KLJJLD�
Lorenzo, Labouret Sebastien, Lepori Letizia, Milesi Giorgia, Montalbetti 
Désiréee, Pedrazzini Chiara, Radaelli Sara, Setter Umberto, Terruzzi Diletta, 
=DQLQL�$PEUD��%�����&HUHJKHWWL�$OHVVDQGUD��&LWWHULR�$OHVVDQGUD��'HOFz�6R¿D��
'L�5DLPRQGR�-HQQLIHU��/LHQKDUG�$OH[��0HROL�0DUWLQD��:LGPHU�1LFROD��=RU]L�
0DULD�)UDQFHVFD��%���

&RQVHJQDWL�L�FHUWL¿FDWL�GHO�*RHWKH�,QVWLWXW�

Diplomi di tedesco per gli allievi di seconda 
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Ex allievi

Con questo Annuario vogliamo cominciare a dare spazio a nostri ex allievi 
che, in un modo o nell’ altro stanno percorrendo strade interessanti. 
Non si tratta tanto di mostrare carriere di successo, ma di illustrare itinerari 
umani e professionali dominati da passione e interesse, perciò coronati magari 
anche dal raggiungimento di obiettivi alti in termini di riuscita.
Il percorso dei nostri allievi è evidentemente merito loro e dei loro genitori, 
ma siamo certamente orgogliosi di aver dato loro una mano negli anni della 
formazione liceale.
Questa carrellata ideale comincia con un ex allievo di vecchia data, Andrea 
Poretti di Bioggio, classe 1977.

Dopo la maturità classica, 
ottenuta nell’ormai lontano 
giugno 1996, ho continuato 
gli studi all’università di Ber-
na, dove nel novembre 2002 
mi sono laureato in medicina 
umana.
Nel 2004 ho ottenuto il titolo 
di dottore presso l’università 
di Zurigo con una tesi sui tu-
mori cerebrali nei bambini. 
Dopo un anno trascorso come 
medico assistente presso il re-
parto di pediatria dell’ospeda-
le Civico di Lugano, mi sono 
trasferito di nuovo a Zurigo 
dove ho assolto il periodo di 

formazione come pediatra e neuropediatra al Kinderspital. In questo pe-
riodo ho sviluppato un forte interesse per la ricerca clinica nell’ambito delle 
malattie del sistema nervoso del bambino, conducendo numerosi studi su 
aspetti clinici, neuroradiologici e genetici di varie patologie, particolarmen-
te malformazioni, inerenti il cervelletto. Da metà 2010 sono attivo presso 
OD�-RKQV�+RSNLQV�8QLYHUVLW\�GL�%DOWLPRUD��0DU\ODQG�6WDWL�8QLWL���GRYH�PL�
dedico a tempo pieno alla ricerca continuando lo studio delle malattie cere-
bellari con nuove tecniche di risonanza magnetica, soprattutto la cosiddetta 
“diffusion tensor imaging”. Grazie a questa tecnica innovativa cerco di capi-
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re il ruolo del cervelletto sullo sviluppo e le funzioni degli emisferi cerebrali. 
Pubblico regolarmente i risultati delle mie ricerche su riviste specializza-
WH�D�OLYHOOR�LQWHUQD]LRQDOH��4XHVW¶DQQR�KR�YLQWR�LO�7DOHQW�3UL]H�GHOOD�6RFLHWj�
Svizzera di Pediatria per uno studio sui nuovi aspetti neuroradiologici della 
VLQGURPH�GL�-RXEHUW��XQD�PDOIRUPD]LRQH�FHUHEHOODUH���
5LFRUGR�VHPSUH�FRQ�PROWR�SLDFHUH�JOL�DQQL�WUDVFRUVL�DO�/LFHR�'LRFHVDQR��
Durante quel periodo ho stretto delle amicizie che continuo a coltivare nono-
VWDQWH�OD�PLD�SUROXQJDWD�DVVHQ]D�GDO�7LFLQR��SULPD�D�%HUQD�HG�D�=XULJR��RUD�
QHJOL�6WDWL�8QLWL���Ê�VLJQL¿FDWLYR�SHU�PH�LO�ULFRUGR�GHO�FRUSR�GRFHQWL��WXWWL�
hanno sempre cercato, con instancabile motivazione, di educarci alla vita, 
dando grande importanza non solo all’istruzione nelle varie materie, ma 
anche alla nostra crescita come uomini e donne. Il lavoro di preparazione 
alla maturità federale è stato grande ed innumerevoli le ore passate con i 
docenti, anche al di fuori degli orari scolastici. Gli insegnanti mi hanno dato 
un grande esempio di dedizione e aiuto. Molto importante per il mio per-
corso formativo post-liceale è stato anche l’apprendimento di un metodo di 
VWXGLR�SUDJPDWLFR�HG�HI¿FDFH�FRQ�FXL�KR�SRL�DIIURQWDWR�FRQ�VXFFHVVR�OR�VWX-
dio universitario. Applico ancora oggi questo sistema nella mia attività di 
ricercatore. Il buon ricordo degli anni trascorsi al Liceo Diocesano mi rende 
oggi piu che mai grato ai miei genitori i quali, ponendo la qualita dell’inse-
JQDPHQWR�RIIHUWR�DO�GL�VRSUD�GHOO¶DVSHWWR�¿QDQ]LDULR��PL�KDQQR�SHUPHVVR�GL�
essere allievo di questa scuola.

Andrea Poretti
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La parola al direttore amministrativo 

Passo dopo passo

Anche in questa edizione desidero, oltre che rimandare per i dettagli contabili 
al conto economico che troverete nelle pagine seguenti, fare un giro di oriz-
zonte informativo per aggiornare su quanto è accaduto nel corso del recente 
anno scolastico.

Il numero totale degli studenti che hanno terminato l’anno scolastico 
2010/2011 è praticamente da record per il nostro istituto scolastico. Infatti 
solo nell’anno 1991/1992 era stato possibile registrare un numero maggiore 
d’iscritti, anche se solo di un’unità. Le previsioni per il nuovo anno sono all’in-
segna della stabilità e questo è senza dubbio un’interessante base di partenza.
L’altra faccia della medaglia di questa positiva situazione risiede nel rafforza-
mento dei numeri di allievi nelle singole classi, in particolare in quelle dei due 
ultimi anni di studio. Questa situazione impone un aumento di ore d’insegna-
PHQWR��LQ�TXDQWR�ULVXOWD�VHPSUH�PHQR�DSSOLFDELOH�OD�SLDQL¿FD]LRQH�GL�OH]LRQL�
a classi congiunte. I numeri appunto e gli spazi non sempre lo permettono.
Ma le problematiche contabili del futuro le analizzeremo nel contributo scrit-
to del prossimo anno. Torniamo a gettare uno sguardo su quanto recente-
mente avvenuto.

Strutturalmente gli impegni della Diocesi si sono conclusi durante l’estate 
������$QFKH�OD�SDUWH�GHOOD�YLOOD�FKH�IXQJH�GD�FROOHJDPHQWR�FRQ�O¶HGL¿FLR�VFROD-
stico ora è dotata di un tetto nuovo. I prevedibili disagi causati dal cantiere si 
sono rivelati poca cosa. Meglio così.
La biblioteca, oltre ad ospitare l’archivio Diocesano, è stata completata con 
l’apporto dei volumi che sino ad ora erano relegati in altri locali o addirittura 
rimasti inscatolati da anni. Il prezioso contributo di alcuni nostri studenti du-
rante i mesi estivi ha permesso di effettuare una necessaria cernita di questi 
volumi. A loro giunga anche il mio personale ringraziamento.
Aggiungo i ringraziamenti al personale di servizio, alle suore, ai seminaristi, 
ai docenti e naturalmente al rettore e alla direzione, senza dimenticare la Dio-
cesi e per essa Mons. Vescovo. Solo un lavoro ed una collaborazione costante 
di tutti permette di mantenere attiva la nostra struttura, che ha certamente 
un valore, ma che senza l’intervento di tutti non sarebbe “sana e in forma” 
come si presenta oggi.
Non posso certamente dimenticare di estendere sinceri ringraziamenti anche 
D�WXWWH�OH�IDPLJOLH�FKH�FRQIHUPDQR�DQQR�GRSR�DQQR�OD�¿GXFLD�QHL�QRVWUL�FRQ-
fronti. Senza di loro tutto ciò non sarebbe realizzabile.
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A questo punto, con questi numeri e queste costanti potrebbe essere utile, 
oltre che interessante, riuscire a concretizzare un’idea certamente già svilup-
patasi nelle menti del comitato dell’Associazione Amici del Liceo Diocesano, 
ma al momento rimasta ancora tale. Sarebbe appunto utile ed interessante al-
largare il gruppo di persone “esterne” coinvolte nella “vita” del Liceo. Tramite 
l’associazione vengono coinvolte principalmente le famiglie degli studenti, 
ma questo porta logicamente ad un ricambio naturale dei soggetti coinvolti. 
Non limitare l’interesse ed il coinvolgimento al solo periodo di presenza di 
¿JOL�DJOL�VWXGL�SRWUHEEH�HVVHUH�XQ�RELHWWLYR�GD�SRUVL�
Genitori che possono mantenere nel tempo un interesse per il nostro progetto 
educativo o che per esperienze personali e/o professionali possono prosegui-
re a contribuire allo sviluppo del Liceo, oppure gli ex allievi. Sono passati 
oltre venti anni dai primi “maturati” usciti dalle mura di Breganzona e sino 
allo scorso mese di giugno in oltre 460 hanno superato gli esami di maturi-
Wj��1RQ�WXWWL�VHUEHUDQQR�XQ�SRVLWLYR�ULFRUGR�GL�TXHL�WHPSL��PD�TXDOH�LVWLWXWR�
scolastico può fregiarsi del 100% di ex studenti soddisfatti ?), ma siamo certi 
che molti invece ricorderanno con piacere e, speriamo, nostalgia, il tempo 
passato al “Lucino” tra i banchi, in biblioteca, in mensa, in giardino, a studia-
re o solo a parlare con compagni, docenti, suore o con il personale di servizio. 
Dopo vent’anni qualcuno avrà già alle spalle qualche esperienza nel mondo 
GHO�ODYRUR��QHO�PRQGR�XQLYHUVLWDULR�R�DYUj�DQFRUD�WUDJXDUGL�GD�¿VVDUH�R�UH-
alizzare. Tutte persone queste che potrebbero avere il piacere di ripagare di 
quanto ricevuto con un po’ d’impegno, iniziativa, disponibilità. Il potenziale 
esiste e sono certo che potrebbero nascere valide ed interessanti idee a favore 
delle generazioni presenti e future.

Ivan Degli Esposti
Direttore amministrativo
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Elenco allievi 2010-2011

Classe 1A
Affolter Fabiana, Badaracco Chiara, Beretta Chiara, Bertacchi Michele, Brüh-
wiler Renner Michael, Brun Raphaël, Caruso Luciano, Cattaneo Pierre, Fal-
FRQH�0DWWLD��+HU]LJ�)HGHULFD��+RVWHWWOHU�-XOLD�5HQHp��-HUPLQL�6DFKD��/DERX-
ret Christophe, Martinelli Simona, Moccetti Stefano, Montorfani Federica, 
Piffaretti Sara, Russo Tommaso, Schneebeli Didier, Soncini Martina Serena, 
Tanzi Livia, Tomaselli Martino, Toti Marco, Uhr Camilla, Vittoni Vittorio.

Classe 1B
Ansaldi Camille, Ashkenazy Alexander, Becker Silvia, Berardo Lorenzo, Bi-
schof Monica, Bizzozero Nina, Buila Maddalena, Cereghetti Alissa, Cereghetti 
Gloria, Ciocco Nicola, Criniti Ethan, Crivelli Michele, Dall’Acqua Elisa, D’Az-
zo Pietro, Destefani Riccardo, Foglia Lorenzo, Gianini Maurizio, Guaita Ca-
rolina, Mattarelli Fabiola, Montorfani Gabriele, Mozzetti Laura, Pozzi Chiara, 
Reinhardt Simone, Vonlaufen Matteo.

Classe 2A
Antonini Anastasia, Battaglia Alessandro, Bertozzi Fabiana, Bonomo Roma-
QR��&DUXVR�7HUHVD��&UHPRQHVL�6R¿D��)DOFRQL�9LYLDQD��*LDQROD�'DYLGH��*LDQR-
OL�<DQQ��*LRYDQDUGL�1LFROD��*LRYDQROD�0DXUR��*UHJRULR�*LDLUR�0DULD��*XI¿�
&DUROLQD�� +\OODQG� 9DQHVVD�� -HOPLQL� *LDFRPR�� 0DQ]RFFKL� 3LHWUR�� 0DVQDUL�
Alessia, Montorfani Maria, N’Djoku Stella, Piattini Sara, Ricciardi Francesca, 
Schulz Marco, Setter Vittoria, Von Pfetten Isabella, Zanini Dennis. 

Classe 2B
Badaracco Matteo, Buila Federica, Carosio Isabella, Ciocco Michele, Costan-
tino Alessia, Ferretti Valentina, Ferrier Guerra Alexandre, Foletti Marta, 
)XVLQL�0DUWLQR��*RUGLOOR�0HODQLH�� -DQHWW�9DOHQWLQD��/HLGL�&DUOR��0DUWLQHOOL�
Francesca, Mauro Marco, Menghetti Alice, Menghetti Chiara, Rezzonico Se-
lene, Rossi Giulia, Sciuchetti Francesco, Seralvo Sebastian, Tedeschi Andrea, 
7RXWRXQJKL�*UHJRU\��:XOOLPDQQ�%ULDQ��=DQHWWL�3ULVFLOOD��=LPPHUPDQQ�7L-
mothy. 
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Classe 3A
Airoldi Martino, Bernasconi Kevin, Carosio Vittorio, Chen Zhihao, Citterio 
$OHVVDQGUD��'HOFy� 6R¿D��'L� 5DLPRQGR� -HQQLIHU�� *DQVHU� (PDQXHOH�� /HSRUL�
Letizia, Lienhard Alex, Meoli Martina, Minelli Paolo, Moccetti Paolo, Mon-
talbetti Désirée, Paganini Astrid, Setter Umberto, Toti Francesco, Zanini Am-
bra, Zorzi Maria Francesca.

Classe 3B
%HUHWWD�/DXUD��%RUGRQL�$UWXUR��%ULOOL�-HVVLFD��&DVWHOQXRYR�/XLJL��&DVWURQRYR�
6DUD��&DYD]]RQL�$QGUHD��&HUHJKHWWL�$OHVVDQGUD��&KLQ�/LHVEKHW�$OWHD��'RI¿QL�
Vanni, Faoro Camilla, Ferrari Nicola, Frei Giorgia, Labouret Sébastien, Man-
fré Federica, Pedrazzini Chiara Luisa, Radaelli Sara, Ricciardi Pietro, Santa-
QLHOOR�/XFD��7HUUX]]L�'LOHWWD��:LGPHU�1LFROD�

Classe 4A
Affolter Federica, Antonini Maria, Balerna Myriam, Caruso Angela, Corti 
$OH[�� )ROHWWL� %HQHGHWWD�� *XI¿� 7RPPDVR��0RUDQGL� 'DQLHOH�� 3DOORQH� *LXOLD��
3HGUD]]HWWL�$QGUHD��3RQWLJJLD�$OLFH��4XDGURQL�*LRUJLD��5RVVL�6R¿D��6DQGEHUJ�
Valentina, Seitz Clara, Shadlou Giolitta.

Classe 4B
Bauce Laura, Bernasconi Simone, Bertacchi Massimiliano, Dall’Ara Agosti-
QR��-DQHWW�)UDQFHVFR��.|OOLNHU�6YHQLD��/HLGL�%HQHGHWWD��0RJJLR�0DWWLD��3H]-
zani Beatrice, Ryffel Giovanni, Vetterli Oliver, Zgraggen Stefania, Bernasconi 
Ester, Bizzozzero Daniele, Butti Samuele, Crivelli Manuele, Dal Pian Nicola, 
)UHL�$OHVVLR��-XUFHYLF�9LQND�
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Corpo insegnante e personale dell’anno
2010/2011

Moccetti Alberto Direttore; Italiano
Affolter Michele* Tedesco
Annen Roger Musica
Balestra Maurizio 6WRULD��6WRULD�GHOOD�6YL]]HUD��&LYLFD��)LORVR¿D
Baronio Paolo* *HRJUD¿D
Bonetti Vincenzo Chimica
Bordin Fabrizio Tedesco
Bozzano Cristina Biologia
Cantoni Michele Chimica, Biologia
Carella Genny Latino, Greco
Clericetti Lucia Italiano
Febo Sandra Tedesco, Francese
Floris Cecilia Latino
Keller Graziano Vicedirettore, Matematica, Applicazioni
 della matematica, Informatica, Fisica
Laffranchini Roberto Storia, Etica
Mascetti Carolina Inglese
Mascetti Giacomo Italiano
May Giovanni Matematica
Moresi Fedra Arti visive
Pozzi Pietro Religione
Respini Lucia Francese
Ricciardi Tiziana Economia
6HOOH�5RI¿�/RUHQ]D� Diritto
Schira Mariaceleste Inglese
Tedeschi Carla
� )LORVR¿D��6WRULD
Vassalli Bianca Inglese
Volonté Willy Religione
Wojtal Tomasz Religione

* membri, con il direttore e il vicedirettore, del consiglio di direzione.

Degli Esposti Ivan Direttore amministrativo

Suore missionarie Catechiste di Santa Teresa del Bambino Gesù:
Sr. Annabella, Sr. Elizabeth, Sr. Ruby, Sr. Josephine, Sr. Praxedes

Personale del Collegio: Giuseppe Lagreca, Silvana Castronovo
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Conto economico al 31 agosto 2011

 RICAVI COSTI
 CHF CHF
Rette allievi 1’271’011.43
Iscrizioni 54’300.00
Mensa - scuola 309’119.05
Mensa - seminario 59’821.00
Alloggio seminario 98’159.00
Vendita libri 34’012.85
Fotocopie/Stampati 39’096.75
$I¿WWR�DXOH�FDPHUH� �¶������
Altri ricavi 5’903.45
IVA -23’030.75
Perdita sulle rette 24’761.00
Contributo Fondazione Hochschild 250’000.00
Contributo Fondazione Maghetti 200’000.00
Donazioni offerte 1’865.00
Sussidi per borse di studio 84’800.00
Materiale didattico  55’490.45
Stipendi insegnanti  1’234’440.15
Stipendi personale  323’115.60
Indennità IPG/LAINF/ass. malattia  -679.00
AVS/AD  125’967.84
LAINF  14’832.77
Ass. Mal. Perdita guadagno  -5’136.72
Assegni famiglia  18’613.60
LPP  177’917.65
Riscaldamento e spese  47’004.15
Elettricità, Acqua   40’133.14
Manutenzione ordinaria e straordinaria  69’593.20
Spese furgone  1’544.35
Assicurazioni  2’582.40
Cancelleria, annuario  15’145.91
Telefono e spese postali  7’873.90
Pubblicità  20’402.75
Spese bancarie  2’252.63
Tasse  3’689.30
Ammortamenti  5’035.30
Cucina  176’181.10
Altri costi d’esercizio  6’559.55
TOTALI 2’418’018’78 2’342’560.02
87,/(�'¶(6(5&,=,2� ��¶������
 2’342’560.02 2’342’560.02
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Foto di classe

Classe 1A (2011-2012)

Belan Alexej, De Bernardis Valentina, Delcò Serena, Fumagalli Giacomo, 
Ghazzaoui Anastasia, Guastalla Alessandro, Koltuk Kelly, Labouret Christo-
phe, Laeron Lisi Emeline, Lepori Natalia, Marin Alexis Emanuel, Marzano 
Giulia, Montalbetti Michel, Montorfani Veronica, Parini Emilio, Piovesana 
$UWXUR�� 6HUDOYR� 6DQMQD�� 7DOLF� $GULDQ�� 7HGHVFKL�*LRYDQQL�� 7RWL� -RVp�0DULD��
Trapletti Linda, Travella Estelle.
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Foto di classe

Classe 1B (2011-2012)

Bernasconi Valentina, Cattaneo Martin, Ciocco Nicola, Dal Pian Agnese, Gia-
QDUROL� 7RPPDVR�� ,DGRQLVL� 3DULGH�� -HOPLQL�1LFROD��0DLQR�0DULD� )HUQDQGD��
Maklai Dasha, Mastroddi Gianluca, Mozzetti Alessandro, Piffaretti Simona, 
Poma Lisa, Ponti Ambra, Quirici Simone, Rebba Andrea, Sciuchetti Filippo, 
7UDLQD�.LP��:LOOHPV�,YDQ��=DFFDUHOOL�0DUOHQH��=DUUR�0DWWLD
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Foto di classe

Classe 2A (2011-2012)

Affolter Fabiana, Badaracco Chiara, Beretta Chiara, Bertacchi Michele, Brüh-
wiler Renner Michael, Brun Raphaël, Caruso Luciano, Cattaneo Pierre, Gia-
QROD� 'DYLGH�� +HU]LJ� )HGHULFD�� +RVWHWWOHU� -XOLD� 5HQHp�� 0DUWLQHOOL� 6LPRQD��
Moccetti Stefano, Montorfani Federica, Parri Margherita, Piffaretti Sara, 
Russo Tommaso, Soncini Martina, Tanzi Livia, Tedeschi Andrea, Toti Marco, 
Uhr Camilla Vittoni Vittorio.
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Foto di classe

Classe 2B (2011-2012)

Ansaldi Camille, Barenco Lisa, Becker Silvia, Berardo Lorenzo, Bischof Mo-
nica, Buila Maddalena, Campari Nicola, Cereghetti Alissa, Cereghetti Gloria, 
Cicic Damir, Crivelli Michele, Dall’Acqua Elisa, De Stefani Alessio, Destefani 
Riccardo, Ferretti Valentina, Gianini Maurizio, Guaita Carolina, Mattarelli 
Fabiola, Montorfani Gabriele, Mozzetti Laura, Pozzi Chiara, Reinhardt Simo-
ne, Schneider Carole, Vonlaufen Matteo.
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Foto di classe

Classe 3A (2011-2012)

Antonini Anastasia, Battaglia Alessandro, Caruso Teresa, Cavazzoni Andrea, 
&UHPRQHVL�6R¿D��)DOFRQL�9LYLDQD��*LDQROL�<DQQ��*LRYDQDUGL�1LFROD��*UHJRULR�
*LDLUR��*XI¿�&DUROLQD��+\OODQG�9DQHVVD��-HOPLQL�*LDFRPR��0DQ]RFFKL�3LHWUR��
Masnari Alessia, Montorfani Maria, N’Djoku Stella, Piattini Sara, Ricciardi 
Francesca, Schulz Marco, Von Pfetten Isabella.
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Foto di classe

Classe 3B (2011-2012)

Badaracco Matteo, Buila Federica, Carosio Isabella, Ciocco Michele, Foletti 
0DUWD��)XVLQL�0DUWLQR��-DQHWW�9DOHQWLQD��/HLGL�&DUOR��0DUWLQHOOL�)UDQFHVFD��
Mauro Marco, Menghetti Alice, Menghetti Chiara, Picchetti Ilaria, Rezzoni-
FR�6HOHQH��5RVVL�*LXOLD��6FLXFKHWWL�)UDQFHVFR��6HUDOYR�6HEDVWLDQ��:XOOLPDQQ�
Brian, Zanetti Priscilla, Zimmermann Timothy.
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Foto di classe

Classe 4A (2011-2012)

Airoldi Martino, Bernasconi Kevin, Carosio Vittorio, Chen Zhihao, Citterio 
$OHVVDQGUD��'HOFy� 6R¿D��'L� 5DLPRQGR� -HQQLIHU�� *DQVHU� (PDQXHOH�� /HSRUL�
Letizia, Lienhard Alex, Meoli Martina, Minelli Paolo, Moccetti Paolo, Mon-
talbetti Désirée, Paganini Astrid, Setter Umberto, Speziali Serena, Toti Fran-
cesco, Zanini Ambra, Zorzi Maria Francesca.
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Foto di classe

Classe 4B (2011-2012)

%HUHWWD�/DXUD��%RUGRQL�$UWXUR��%ULOOL�-HVVLFD��&DVWHOQXRYR�/XLJL��&DVWURQR-
YR� 6DUD�� &HUHJKHWWL� $OHVVDQGUD�� &KLQ� /LHVEKHW�$OWHD�� 'RI¿QL� 9DQQL�� )DRUR�
Camilla, Ferrari Nicola, Frei Giorgia, Labouret Sébastien, Manfré Federica, 
Moggio Mattia, Pedrazzini Chiara Luisa, Radaelli Sara, Ricciardi Pietro, Ter-
UX]]L�'LOHWWD��:LGPHU�1LFROD�
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L“Associazione Amici del Liceo Diocesano”
si presenta

Cos’è e chi può partecipare all’Associazione Amici?
È una associazione di genitori di allievi e di ex allievi, ma anche di qualsiasi 
persona interessata, che desiderano sostenere in diversi modi l’attività scola-
stica e il progetto educativo della scuola. È stata fondata nel 1987.

Quali sono gli scopi dell’Associazione.
L’Associazione, guidata da un comitato nominato dall’assemblea annuale, so-
stiene e promuove interventi destinati a migliorare le strutture scolastiche, aiu-
WL�¿QDQ]LDUL�D� VWXGHQWL� �ERUVH�GL� VWXGLR��H� VWUXPHQWL�GLGDWWLFL� LQ� IDYRUH�GHOOD�
VFXROD��DG�HVHPSLR�SHU�O¶DFTXLVWR�GL�OLEUL�R�LO�VRVWHJQR�DO�FRUVR�GL�OLQJXD�FLQHVH��
I suoi scopi non sono da confondere con quelli dei comitati, assemblee o 
gruppi di genitori che si occupano di seguire l’attività di insegnamento o di 
regolare i rapporti fra allievi e insegnanti.
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Nello svolgimento della propria attività l’Associazione cerca sempre di non 
interferire con l’attività scolastica e le sue modalità ma piuttosto di appog-
giarla e sostenerla dove possibile.

Che cosa fa concretamente l’Assemblea per raggiungere i propri 
scopi?
$LXWL�¿QDQ]LDUL�GHOO¶$VVRFLD]LRQH�KDQQR�FRQWULEXLWR�DOO¶DFTXLVWR�H�OD�VRVWLWX-
zione di materiale didattico, al rinnovo delle aule di biologia e chimica e al 
potenziamento dell’aula d’informatica, che dispone ora di una trentina di po-
stazioni completamente nuove.
Negli ultimi anni l’Associazione ha inoltre promosso l’organizzazione di con-
ferenze, concerti e spettacoli oltre a sostenere altre attività della scuola come 
gite culturali, visite a mostre o musei, attività sportive o artistiche.
L’anno scorso ha ottenuto un buon successo il ciclo di serate-incontro sui 
principali temi legati all’educazione organizzate in collaborazione con il Cen-
tro Culturale di Lugano.
Membri del comitato e un gruppo di genitori volonterosi sostengono inoltre 
con la loro diretta collaborazione: lo svolgimento delle giornate di sci, l’orga-
nizzazione della festa di Natale e l’organizzazione e la gestione della Festa di 
SULPDYHUD��SUDQ]R�H�DQLPD]LRQH�� LQ�RFFDVLRQH�GHOOD�JLRUQDWD�DQQXDOH�GHOOH�
Porte Aperte.
Uno dei momenti più importanti è l’assegnazione del Premio mons. Corecco 
alle tre migliori maturità, che elargisce importanti premi anche grazie al ge-
neroso sostegno di uno sponsor.

Quali sono le risorse dell’Associazione?
Le risorse dell’Associazione sono principalmente costituite dai contributi an-
QXDOL�GHL�VRFL��OD�TXRWD�DQQXDOH�q�GL�)U������±�SHU�L�VRFL�RUGLQDUL��OLEHUD�GL�DO-
PHQR�)U�����±�SHU�JOL�H[�DOOLHYL�VHQ]D�DWWLYLWj�OXFUDWLYD��8Q¶DOWUD�HQWUDWD�ULFRU-
UHQWH�q�LO�ULFDYDWR�GHOOD�IHVWD�IDPLOLDUH�GL�SULPDYHUD��2IIHUWH�FRQ�VFRSL�GH¿QLWL�
�SHU�HVHPSLR�SHU�GHWHUPLQDWL�LQWHUYHQWL�VWUXWWXUDOL��SHU�GHWHUPLQDWL�DFTXLVWL��
per borse di studio) e contributi e offerte straordinarie completano il quadro.

L’Associazione può essere sostenuta tramite l’apporto di idee, suggerimenti 
e attraverso l’aiuto personale dei soci che mantengono l’associazione viva e 
attiva. Invitiamo perciò tutti i genitori e gli amici degli allievi e della scuola 
ad aiutarci ad aiutare: in primo luogo iscrivendosi all’Associazione ma anche 
IDFHQGR�SDUWH�GHO� FRPLWDWR�R� VRVWHQHQGR�¿QDQ]LDULDPHQWH�R� FRQ� LO�SURSULR�
lavoro queste o altre attività dell’Associazione e della scuola.

Informazioni: presso la sede della scuola.
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